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Il brigatista rosso Prospero Galllnarl Fabio Fiorani/Sintesi 

Il brigatista Gallinai! colpito da ischemia cerebrale: è in ospedale 
Il brigatista rosso Prospero Galllnarl ò ricoverato nel reparto 
neurologia del Policlinico Umberto I di Roma: vi è giunto all'alba 
di giovedì scorso, In ambulanza, dal carcere di Rebibbia, dove 
era stato colpito da un'Ischemia cerebrale. Le sue condizioni 
destano preoccupazione. I sanitari non si sbilanciano. Galllnarl -
che ha 43 anni, e che è stato condannato a numerosi ergastoli -
è da molti anni affetto anche da una gravissima malattia al 

cuore: «cardiomiopatia Ischemlca-. Pochi mesi fa, i giudici del 
Tribunale di sorveglianza di Roma, per l'ennesima volta, gli 
hanno negato II -differimento della pena». Galllnarl chiedeva, e 
In queste oro più di prima, che la pena gli sia fatta «scontare, 
quando sarò in condizioni fisiche tali da poterla, umanamente, 
espiare-. Il suo legale, l'avvocato Valori: «Un essere umano non 
può essere trattato cosi». 

I risultati di una indagine Censis sulla famiglia 

Gli uomini si confessano 
È mia moglie che comanda 
Dicono gli uomini al Censis. «I padroni siamo noi, ma a 
comandare è nostra moglie » E non basta C'è un'altra 
notizia che riguarda le donne il numero medio di figli 
per donna registra, in Italia, il valore più basso del mon­
do È di 1,27 L'allarme viene da un convegno promos­
so dal Cif, il Centro italiano femminile, sul tema «Don­
na, famiglia, Europa quali risorse per il futuro9» I dati 
che riguardano l'Italia paiono allarmanti e ineluttabili. 

• ROMA «Il padrone sono io ma 
chi comanda è mia moglie» questo 
hanno raccontato al Censiscentinaia 
di uomini 

Madn e moglie prendono le deci­
sioni che contano su scuola salute 
ed amicizie La loro prevalenza su 
padri e manti è assoluta si concretiz­
za in un vantaggio di oltre due volte 
su tre Ampia preponderanza femmi­
nile anche sui -problemi di coppia-
«problemi affettivi» e «problemi reli­
giosi o spintuali» Un chiaro pnmato 
maschile si manifesta solo nei setton 
economico e socio politico Subordi­
natamente gli uomini nescono ma 
con uno scarto modesto ad avere la 
meglio anche in campo culturale 

Però quella proposta dal Censis 
non è i unica notizia che nguarda le 
donne Eccone un altra il numero 
medio di figli per donna registra in 
Italia il valore più basso del mondo e 

forse il più basso nella stona dell u-
manità è di 1 27 Nel 1992 la fecon­
dità francese ha superato quella ita­
liana del 38 quella svedese del 
67' I dati sono emersi nel corso del 
convegno promosso dal Cif (centro 
italiano femminile) su -Donna fami­
glia Europa quali nsorse per il futu­
ro'1- e sono stati resi noti da Mara Di 
Gennaro dingente generale dell uffi­
cio per la famiglia del dipartimento 
degli affari sociali 

La Di Gennaro ha detto inoltre che 
•se una tale infecondità perdurasse 
ancora per lungo tempo la popola­
zione l'altana dimmu rebbe ad un 
tasso del 1 7" • Per fermare le perdite 
di popolazione ed arrivare ad una n 
presa» corrispondente ad almeno 
2 1 figli per donna il dmgente ha so­
stenuto che «I immigrazione dovreb­
be crescere dalle attuali 50 mila unita 
ad almeno 300 mila» 

Alla base di questo preoccupante 
arresto demografico stanno | «?r la Di 
Gennaro nunierosecause I ingresso 
della donna nel mondo del lavoro 
-con i suoi impegni i suoi ritmi strcs 
santi le ansie le preoccupazioni 
I assenza di una politica di aiuti illa 
famiglia 'e necessita economiche 
delle famiglie stesse e la mancali/ i 
di servizi sociali 

Anche il sistema fiscale italiano 
con detrazioni di 175 mila Ire per 
ogni figlio a canco contro il milione 
e cento e il milione e duecentocin 
quanta nspettivamente della derma 
ma e della Gran Bretagna «sembra 
aver mirato al contenimento d'-lle di 
mensioni dei nuclei familiari passati 
negli ultimi 10 anni da •ì a 2 S com 
ponenti» 

LJ DI Genn irò ha inoltre sostenu 
lo che -li sistema delle imposizioni 
ng'damente individuale e la struttur i 
delle detrazioni per canchi familiari 
tendono ad avvantaggiare le famiglie 
unipersonali e quelle meno numero 
se» 

Ha quindi fatto un esempli X" 
consideriamo due nuclei con il me 
desimo reddito il primo composto 
da una sola persona il secondo da 
quattro noteremo che I Irpef oel se­
condo nsulta essere i ci 1993 m'e 
nore di solo il 30 risotto a quella 
del singolo» 

La Digos: «Questi non sono skin, c'è il rischio di un diffondersi della violenza» 

Roma, nuova aggressione razzista 
Nero preso a bottigliate in un bar 

ALESSANDRA BADUEI. 
• ROMA Tre teppisti spacciaton 
che non vogliono i nen nel bar di 
quartiere e a Roma scatta la quinta 
aggressione razzista in meno di una 
settimana Prima 1 insulto al barista 
«Che fai dai da bere pure agli spor­
chi negn adesso'» Poi una bottiglia­
ta in testa a uno dei IR- immigrati di 
colore subito difeso oagli altri clienti 
del locale Bancroft Colliri Grant 26 
anni cittadino inglese è stato medi­
cato e ha sette giorni di prognosi 
Due dei tre aggressori identificati 
sono stati denunciati per lesioni ag­
gravate da probabile motivazione 
razziale Allarmato il capo della Di­
gos romana Marcello Fulvi «C erano 
già altri segnali ma ora comincio a 
temere che il razzismo «ittivo si stia 
davvero allargando a macchia d olio 
Non sono skin questi ma bulli di pe-
nferia E noi non li conosciamo con 
loro non e è rossibilità di controlli 
preventivi» 

Al bar-tabacchi vicino a corso 
Sempione a Montesacro la sera 
passa sempre qualcuno dei somali 
che vivono accampati ali «Hotel 
World» o ali -Hotel Pierre- Giovedì 

sera tre ragazzi entrando hanno vi­
sto i tre uomini di colore e sono co­
minciati gli insulti I tre teppisti sono 
stati cacciati Poco dopo due di loro 
erano di nuovo dentro E uno ha af­
ferrato una bottiglia vuota I ha tirata 
in testa a Bancroft Ma gli altn clienti 
sono subito intervenuti cacciando 
gli aggressori I due sono stati identi 
ficati e denunciati ieri A M 22 anni 
e P \ di 25 non sono skin hanno 
solo precedenti per droga furti e ri­
cettazione Come nessuna idea «poli­
tica» attraversa la mente di Cevire e 
Mano Bruno i due fratelli arrestati 
per Mer picchiato due marocchini a 
un semaforo martedì sera Ne sem­
bra'ano skin i cinque che hanno 
bruciato una macchina-dormitono 
di altri lavavetri lunedi scorso 

«Dopoquesti episodi -d ice il capo 
della Digos romana - e altn già acca 
duti nel 93 in vane periferie della ca 
pitale bisogna propno constatare 
che anche i teppisti i giovani che vi­
vono di piccoli reati hanno indivi 
duato la persona di colore come 
nuovo nemico che inquina il loro 

temtono II problema se va cosi non 
è più lo skin E questo crea una prò 
spettiva diversa Dal punto di vista so­
ciale significa un allargamelo a 
macchia d olio di atteggiamenti raz­
zisti attivi Possibili aggressioni in­
somma E per giunta senza neppure 
la molla dei piccoli pretesti che di so­
lito usano gli skin Dal punto di vista 
della nostra attiv ita poi questo Cam 
biamento significa che se gli skin li 
conosciamo quasi tutti conosciamo 
i loro punti di ntrovo e li possiamo 
individuare da atteggiamenti vestiti 
capelli rasati questi altn ragazzi non 
sappiamo propno come individuarli 
Vivono di piccoli reati sono noti per 
quello non per ideologie razziste I 
controlli preventivi diventano impos-
sbili» 

Rifondazione comunista ricorda 
che «non passa giorno che in Italia 
non si registrino episodi di questo ti 
pò- E il Forum delle comunità stra­
niere accusa «Governo ed enti locali 
non possono e ìderc dalle nuvole La 
xenofobia è largamente diffusa a Ro 
ma Non e un problema di Ostia ne 
e identificabile con i naziskin È un 
effetto della grave situazione in cui 
vivono tanti immigrati» Mentre il pre­

sidente della comun ta somala Fatu 
ma Hagi Yassin denuncia che i so­
mali del «World» e del -Pierre- hanno 
già subl'o altre aggressioni Per Vas 
sin la violenza espnme un -rifiuto 
bestiale» di persone che vivono in 
condizioni disumane «Si può con 
dannare la violenza dei neonazisti -
insiste Yassin - e tacere invece su chi 
da quattro giorni ha tolto I acqua alle 
famiglie del Pierre '<• 

Infine parla I ex capo di Mp Mau 
nzio Boccacci Che dalle colonne 
dell £ywsso di oggi dice «Se nessu­
no si fa carico della nostra politica 
razzista che si balle per gli aiuti al 
Terzo mondo e contro queste onda­
te di immigrazione la violenza resta 
I unico mezzo di reazione C la mia 
solidarietà va a quei ragazzi arrestati 
a Ostia- Fa cosi un magnifico favore 
al Msi e a 1 eodoro Buontempo per­
che se solidarizza lui da pochi mesi 
uscito dagli arresti domiciliari per i 
reati di esaltazione della violenza 
razzista e di partecipazione a Base 
autonoma Buontempo nella cam­
pagli i elettorale che fa propno a 
Ostia potrà più facilmente prendere 
le distanze dal giovani skin pur spe­
rando come se mpre nei loro voti 

Il luogo di culto doveva essere inaugurato tra pochi giorni 

Bruciano con la benzina 
la moschea di Albenga 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• I ALBENGA Hanno pregato lo stes 
so hanno nspettato il ramadam con 
gli stuoini e i tappeti stesi sai selciato 
La loro moschea non e e più L altra 
notte poco dopo I una ha preso 
fuoco alcuni stracci imbevuti di ben­
zina sono stati lanciati da una fine­
stra laterale forse era una molotov 
perche alcuni testimoni hanno senti­
to un boato »• avvertito subito i cara-
bien 

I vigili del 'uoco hanno spento I in­
cendio nel giro di mezzora nono­
stante il denso funo impedendo 
che le fiamme si espandessero ad un 
locale attiguo Nel centro stonco di 
Albenga in piazza San Francesco i 
locali che soltanto da una settimana 
ospitavano il luogo di culto dei mus 
sulmam ligun ha le pareti annente le 
porte e gli infissi distrutti i tappeti i 
quadn e gli arredi bruciati Serviran­
no dieci milioni per renderlo di nuo­
vo agibile 

Gli extrac omunitan I avevano 
aperta come potevano venerdì scor­
so con la preghiera del «Salai Tara-

wi» secondo la tradizione del rama 
dam Si erano nproposu di comple­
tarla di attrezzarla e inaugurarla uffi­
cialmente nelle prossime settimane I 
membn dell Associazione mussul 
mana che in provincia di Savona 
conta circa 2 mila adepti ora do 
vranno ricominciare tutto da capo 
«Questo era un luogo di preghiera di 
cultura e di incontro - spiega Hazan 
Roberto Piccardo un convertito re­
sponsabile dei centri di Impena e Al­
benga - e adesso I hanno distrutto 
Più che lo spavento questo grave gè 
sto scuole le nostre coscienze il no­
stro desideno di pacifica convivenza 
Questo posto lo abbiamo intitolato 
Masud al-rhana che significa luogo d 
concordia e tale dovrà tornare-

Fiamme razziste dicono i primi 
commenti 11 vescovo Olivien parla di 
intolleranza la Cantas di inciviltà il 
sindaco Viveri subito accorso sul po­
sto ha espresso la solidarietà della 
città Le indagini sarebbero onentate 
verso i gruppi di estrema destra ma 

non si escludono altre piste Nei gior 
ni scorsi hanno detto i responsabili 
della moschea ci sono state minac 
ce verso il propnetano dei locali un 
italiano che ha affittato il magazzino 
alla comunità mussulmana L uomo 
eu\ stato oggetto di alcune telefonate 
nelle quali lo si me olpava di ìver da 
to ospita'ita «ai ne£N e agli arabi» Ma 
nessuno pensava che si sarebbe diri 
vati a tanto a compiere un a'to che 
ha sconvolto la citta e messo in aliar 
me le numerose associazioni che da 
tempo forniscono aiuti concreti di 
solidarietà agli extracomunitan del 
Ponente ligure assai numerosi perla 
v icinanzu con la Francia 

len una quarantina di fc-deli ha 
voluto sfidare i provocato!" Mie 13 in 
punto e alle 20 il rito della preghiera 
si e ripetuto nella piazza della citta 
vecchia Lcco delle parole si e spar 
so nelle strette vie e i passanti hanno 
nspettato in silenzio la trad zioni del 
culto mussulmano Finite le preghie­
re si sono messi tulti al lavoro e e la 
ne ostruire la moschea il luogo della 
concordia 

«Vuole ledere la mia immagine», il capo di San Patrignano attacca il pm Battaglino 

Muccioli contro il procuratore 
«Presenteremo un ricorso al Csm» 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R MELETO 

• RIMIM Già prima della sentenza 
da Sin Patrignano arrivano strali 
contro la Procura deila Repubblica di 
Rimini L accusa' -Il procuratore Bat­
taglino - ha detto I altro giorno Alfio 
Russo il capo della macelleria inau-
la - mi ha chiamato assavsino» Il fat­
to viene riferito sulla collina a Vin­
cenzo Muicioli Lui si indigna ed an­
nuncia «Chiedoal Consiglio superio­
re della magistratura ed alla procura 
generale di aprire un inchiesta e dirci 
se il comportamento di Battaglino sia 
legittimo e legale-

il giorno dopo Muccioli precisa 
-Secondo me deve intervenire il Csm 
ma la cosa vira decisa dai miei avvo­
cati» Il legale Paolo Badn cosi si 
esprime «Stiamo studiando se e co­
me fare un esposto» Già in passato 
e erano stale voci su una «probabile 
ricusazione del giudice Vincenzo 
Andreucci ma alle voci non sono se­

guiti i fatti 
11 capo di San Patrignano nncara 

la dose «Non mi sento garantito - di­
ce - da un teorema già predisposto 
dai giudici Tutta questa vicenda è la 
ciliegina sulla torta preparata dal pri­
mo processo Quello in corso adesso 
e un processo contro i vertici di San 
Pat-gnano per ledere la mia imma 
«me ed esautorarmi 

Nel processo di Rimini sono stati 
denunciati mol'i episodi di violenza 
«Una sera in macellena mi strinsero il 
pene fra due zoccoli - ha raccontato 
ìd esempio uno degli accusati di 
percosse - solo perchè avevo i jeans 
stretti- Muccioli contesta però che 
sulla collina ci sia «un clima di v lolen 
/<\- -E la solidaneta che ci tiene uniti 
ej l rispetto dell uomo» «Qui da me 
non ho angeli ma persone che la so­
cietà non vuole più Ma cosa credo 
no i magistrati ' Che si possano lene-

re insieme 2600 oersone con le le­
gnate'» 

Ludienza davanti al Gup è conti­
nuata anche len con It amnghe de­
gli ultimi difensori II Pubblico mini­
stero Battaglino ha respinto la richie­
sta di anesti domiciliari per il princi­
pale aicusato Alfio Russo La sen­
tenza e annunciata per il 1 marzo 
Quel giorno vira deciso il destino dei 
sette ex ospiti della comunità (tre so 
no actusati di omicidio volontario 
quattro di lesioni aggravate) ed an-
e' e del capo di San Patngnano per il 
qu ile I accusa ha chiesto il rinvio a 
giudizio per omicidio colposo ed oc 
cultumento di cadavere Secondo 
I accusa Vincenzo Muccioli fu subito 
m'ormato della morte di Roberto Ma 
ranzano massacrato nella porcilaia 
ali liba del 5 maggio ' 989 L altro ie­
ri nel corso della sua drammatica 
deposizione Alfio Russo ha fa'to di 
tu'to per tenere lontano da Muccio'i 
ogni sospetto «Fummo noi - io Lu 

pò e Persico - ad organizzare il tra­
sporto del cadavere lx> portarono 
via Lupo e Persico non ho mai sapu­
to perche lo abbiano portalo a Terzi 
gno lo potevo muovermi come vole­
vo nella comunità e fuon Andavo 
sempre al macello avevo a disposi 
zione auto e soldi» In sostanza Russo 
sostiene di non avere avuto bisogno 
del capo della comunità per orga­
nizzare I occultamento di cadavere 
Ma e è una contraddizzione Qual­
che mese dopo 1 omicidio Russo 
Persico e Lupo scappano da San Pa­
tngnano Ed il terzetto «che ha a di­
sposizione auto e soldi» è costretto a 
ncorrere alla complicità di un amico 
fornaio per andare via dallacollina 
nascosti ne' suo furgone 

Ai centro del processo a Muccioli 
- se il rinvio a gitiJizio sjra accettalo 
- c i saranno anche i verbali dei cara­
binieri arrvati cU Terziglio dopo il ri 
trovamento del cadavere di Maran 
zano in un ì discarica Arrivarono 

Vincenzo Muccioli Farabolaloto 

sulla collina perchè il corpo del gio 
vane massacrato era avvolto in una 
coperta usata a San Patngnano I rni-
htan furono portati nel dorm 'ono gè 
nerale della comunità e non nella 
stanza di Maranzano accanto alla 
mecellena «Chiesero di vedere il 
dormitono» ha det'o Muccioli -Noi 
chiedemmo di vedere propno la 
stanza di Maranzano» replicano i ca 
rabinien 

Già due volte nella piazza e nelle 
strade di Rimini hanno sfilato n cor 
teo i sostemton di Muccioli arrivati 
da tutta Italia La loro sentenza è già 
st ita scritta in uno stnscione -Muc 
cioli e innocente» 

Fausto Fassina era stato licenziato 

Una bomba sotto 
l'auto del principale 
• VENEZIA Una bomba inesplosa 
sono I auto del pnncipale per vendi 
carsi del licenziamento Ed ora 1 arre­
sto con I accusa di strage per Fausto 
Fassina ventiquattrenne di Zero 
Branco paesino vicino a Treviso «Un 
bravo ragazzo non ha mai dato pro­
blemi Certo perso il lavoro era de-
prevso » lo difende la madre 1 giù-
die - pnma il sostituto procuratore 
Rita Ugolini poi il gip Gioacchino 
Termini - non sembrano crederci 
molto se 1 ordigno fosse scoppiato 
avrebbe potuto uccidere parecchia 
gente Lo avevano notato quattro 
giorni fa uscendo dal lavoro i dipen­
denti della «Skvline» una faobnea di 
lampadan di Scorze nel veneziano 
sotto la Ford Sierra del direttore am­
ministrativo Giordano Zini posteg­
giata nel parcheggio aziendale e erù 
un pacco sospetto La bomba rudi­
mentale era composta da un chilo e 
mezzo di polvere pirica fatta quasi 

subito esplodere d igli artificieri inter 
venuti collegata ad un timer Perca 
pime la provenienza alla squadra 
mobile di Venezia e bastato spulcia­
re una breve lista di giovani dipen 
denti licenziati dalla Skvlmc- nei 
giorni precedenti Fassina the ìlla 
scadenza non si era Visio nnnov-ire 
un contratto i termine di sei mesi ha 
confessato subito Precisando però 
che voleva solo spaventar- t non uè 
cidere 1 ex supenore le pile del ti­
mer ha detto erano scariche Co 
munque in attesa di una perizia di 
sposta dalla sostituta Ugolini 1 aeeu 
sa di strige non cade ed il ragazzo 
resta in carcere Anche perche per il 
resto Fassina si era dato un bel daffa 
re Lesplosivo era vero un litio 
mezzo chilo glitl hanno trova o n 
casa e comprate» appos tament-
Dove' «Al consorzio agrano del mio 
paese lo vendono liberamente I i 
spiegato candido 


